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Iniziativa avviata in collaborazione con l’authority per poter fornire servizi di bunkeraggio alle navi alimentate a
gas naturale

L’Eni sta progettando la realizzazione di un hub GNL nel porto

di Genova, tramite cui poter rifornire le navi alimentate a gas

che  durante  i  prossimi  anni  inizieranno  a  circolare  in

Mediterraneo e a scalare anche sotto la Lanterna.

Lo  aveva  già  annunciato,  nei  giorni  scorsi,  il  CEO  della

corporation  di  San  Donato  Milanese  Claudio  Descalzi,

parlando con  la  stampa in  occasione  di  un  incontro  per  le

festività natalizie: “A Genova abbiamo un discorso importante

per  il  futuro  a  basse  emissioni  per  il  grosso  del  traffico

marittimo. C’è un progetto con l’Autorità di Sistema Portuale, e

siamo molto contenti di collaborare su depositi costieri e sulla catena del freddo”.

L’input,  come  spiega  a  Ship2Shore  Paolo  Emilio  Signorini,  Presidente  dell’AdSP  del  Mar  Ligure  Occidentale,  è  arrivato

direttamente da Palazzo San Giorgio: “Abbiamo chiesto all’Eni, una delle poche aziende in Italia in grado di gestire un progetto del

genere, di preparare uno studio di fattibilità per un nuovo deposito di GNL de realizzare in porto, tramite cui effettuare operazioni di

bunkeraggio per le navi alimentate a gas”.

Si  tratta di  un’iniziativa congiunta tra l’authority e il  ‘cane a sei  zampe’,  ancora in fase di  studio:  “Stiamo valutando le  varie

possibilità, sia in merito alle caratteristiche dell’impianto che alla sua ubicazione. Esistono 2 o 3 opzioni, e scopo dello studio che

abbiamo incaricato l’Eni di realizzare è proprio quello di individuare il sito adeguato, tra le diverse soluzioni possibili”.

Come noto, in Italia esistono diversi progetti per realizzare strutture dedicate allo stoccaggio e alla movimentazione di GNL, che

contemplano la distribuzione finale sia via camion, per i clienti terrestri, sia tramite bettolina per il rifornimento delle navi alimentate

a gas: a Oristano Higas ha già completato l’iter autorizzativo e dovrebbe presto iniziare con i lavori di realizzazione del nuovo

deposito, mentre nello stesso scalo sardo sta lavorando ad un analogo progetto anche Edison, che parallelamente collabora col

gruppo PIR per la realizzazione di un hub GNL nel porto di Ravenna.

A Venezia è in corso la procedura di autorizzazione di un’iniziativa promossa da Decal e San Marco Petroli, sostenuto dalla locale

AdSP che recentemente  ha riconvertito  i  fondi  europei  destinati  alla  mama-vessel  (che avrebbero dovuto  servire  il  terminal

container offshore, progetto ormai tramontato) per la progettazione di una bettolina GNL, mentre più volte si è parlato dell’ipotesi



che i  due rigassificatori  di  Livorno  e  di  Rovigo  possano essere adeguati,  tramite  appositi  investimenti,  per  effettuare  anche

operazioni di bunkeraggio.

Ovvio quindi che anche a Genova, dove nei prossimi anni MSC Crociere dovrebbe portare le sue prime newbuilding alimentate a

gas, ci fosse la necessità di agire rapidamente per mettere a disposizione degli armatori una struttura in grado di consentire il

rifornimento delle unità di nuova generazione, in grado di rispettare i limiti alle emissioni di zolfo stabiliti dall’IMO che entreranno in

vigore a partire dal 2020.

Va  peraltro  ricordato  che  la  stessa  PIR,  presente  sotto  la  Lanterna  tramite  la  controllata  Superba,  ha  manifestato  la  sua

disponibilità a valutare la realizzazione di un nuovo deposito per il GNL, progetto che però è subordinato al ricollocamento dei

propri depositi costieri (e di quelli dei colleghi e vicini di Attilio Carmagnani, che si trovano a Multedo) in un’area adeguata alle

necessità della società, che senza tale intervento, atteso ormai da molti anni, potrebbe vedersi costretta a chiudere i battenti nel

capoluogo ligure.
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